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Le scelte che determinano le proprietà nutrizionali ideali

Quale silomais 
per i prossimi anni?

Non solo nuove risorse genetiche ma anche  
un protocollo per la raccolta e la conservazione gestito  

con la massima precisione. L’efficienza dell’intero 
processo produttivo consente di massimizzare  

e valorizzare in stalla e trasformare in latte le produzioni 
ottenute in campagna con gli ibridi giusti
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I
l mais fornisce grandi quantità di 
energia per ettaro sotto forma di 
amido, zuccheri e fibra, a costi di 
produzione relativamente conte-

nuti. Tuttavia, per ottenere un risultato 
ottimale è di fondamentale importan-
za scegliere correttamente l’ibrido e la 
classe di maturità in base al periodo di 
semina, adottare una gestione agrono-
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mica molto accurata, raccogliere allo 
stadio di maturazione più adatto, con-
servare perfettamente il prodotto nel 
silo, e valorizzare al massimo l’efficien-
za dell’alimento in razione.

Il perfetto profilo nutrizionale
Le caratteristiche nutrizionali ideali del 
silomais, fondamentali per massimiz-
zare l’efficienza alimentare nelle razioni 
destinate a vacche da latte ad alta pro-
duzione, sono illustrate nella figura 1. 
L’obiettivo principale, oggi, e ancora di 
più nei prossimi anni con vacche sem-
pre più produttive, è quello di ottenere 
la massima concentrazione di energia 
per chilogrammo di sostanza secca rac-
colta. Ciò implica puntare ad avere un 
elevato contenuto in amido e una bas-
sa percentuale di Ndf, caratterizzata da 
un’elevata degradabilità a 24-30 ore.
Anche la scelta della lunghezza di trin-
ciatura e della rottura della granella in-
fluiscono pesantemente sull’efficienza 
di utilizzo di un silomais da parte degli 
animali e quindi la risposta produttiva 
di questi ultimi. Per quanto concerne 
il primo aspetto, la scelta non è mai 
univoca ma fatta prendendo in consi-
derazione diversi fattori, tra cui il livello 
di inclusione in razione del silomais, la 
quantità e le caratteristiche nutrizionali 
delle altre fibre presenti nella dieta e il 
livello produttivo e di ingestione a cui 
si vuole arrivare. Per quanto riguarda la 
rottura della granella deve essere fatta 
sempre e comunque nel modo più ac-
curato possibile.

Alcune considerazioni 
sulle caratteristiche degli ibridi
La qualità nutrizionale del trinciato inte-
grale di mais dipende in buona misura 
dalla composizione della pianta, ovve-
ro dalla proporzione tra foglie, stocco, 
brattee, tutolo e, soprattutto, granella. 
Maggiore è la quota di granella sul tota-
le della sostanza secca, più elevato sarà 
il contenuto di amido e, di conseguenza, 
la qualità nutrizionale complessiva del 
trinciato. Questo perché la granella dilui-
sce la quantità di fibra per chilogrammo 
di sostanza secca, offrendo un alimento 
più energetico, meglio rispondente alle 

Fig. 1 - Caratteristiche nutrizionali ottimali di un trinciato integrale di mais

Sostanza 
secca (%) 34-37

Amido (% s.s.) >36
NDF (% s.s.) <37
NDF-D (30 ore) (% NDF) >54
Energia 
metabolizzabile (MJ/kg s.s.) >9,8

Energia 
netta latte (MJ/kg s.s.) >6,3

Tabella 1 - Valori nutrizionali di un ibrido convenzionale raccolto a 
due stadi di maturazione (40 e 75% di linea lattea della cariosside)	

unità di misura
Linea lattea

40% 75%

Tenore s.s. (%) 29,8 38,5
Proteina (% s.s.) 7,6 7
aNDF (% s.s.) 40,2 34,2
aNDFom (% s.s.) 39,2 33,4
ADF (% s.s.) 23,5 21
Lignina (% s.s.) 2,3 2,6
Degradabilità NDF 30h (% NDF) 55,7 52,5
Amido (% s.s.) 31,8 38,5
Carboidrati solubili in acqua (% s.s.) 7,9 4,7
Estratto etereo (% s.s.) 2,1 2,8
Energia netta latte (MJ/kg s.s.) 6,06 6,37
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esigenze delle moderne bovine da latte 
ad alta produzione. 
Una minore concentrazione di fibra sul 
kg di sostanza secca consente inoltre di 
avere ingestioni di sostanza secca più 
elevate e conseguentemente poter inse-
rire una maggiore quantità di silomais 
nella razione. Disporre di ibridi selezio-
nati per un’elevata capacità di produzio-
ne di granella (senza compromettere la 
resa complessiva in biomassa) e per un 
minor contenuto in Ndf caratterizzata 
da una maggiore velocità di passaggio 
e degradabilità ruminale, risultano par-
ticolarmente vantaggiosi sotto il profilo 
nutrizionale (figura 2). 
Alcune ditte sementiere offrono ibridi 
con queste caratteristiche migliorate 
come ad esempio la linea Silo Extra di 
Bayer o la linea M3 di Corteva. Anche 
la taglia dell’ibrido può influenzare po-
sitivamente il rapporto finale granella/
pianta e favorire una maggiore concen-
trazione energetica sul kg di sostanza 
secca prodotto. Una proposta genetica 
recente (Preceon Smart Corn System 
di Bayer Crop Science) riguarda la pos-
sibilità di coltivare ibridi a taglia ridotta 
(migliorati per la produzione potenziale 
di granella e per minor contenuto in Ndf) 
a un investimento molto più elevato di 
quanto convenzionalmente adottato 
con altri ibridi, con risultati produttivi e 
qualitativi molto promettenti (figura 3).
Un altro aspetto fondamentale da con-
siderare nella selezione di ibridi con ca-
ratteristiche specifiche e che concorro-
no a migliorare il profilo nutrizionale del 
silomais, riguardano la migliore capaci-
tà genetica di rallentare la senescenza 
dell’apparato fogliare (stay green). 
Negli ultimi anni avere a disposizione 
ibridi con un apparato fogliare ancora 
capace di fotosintetizzare quando la 
cariosside è prossima alla maturazio-
ne permette di posticipare la trinciatura 
a stadi più avanzati. Trinciando a stadi 
più avanzati si mantiene comunque un 
tenore di sostanza secca idoneo all’in-
silamento (34-37%) e nel contempo un 
maggior contenuto in zuccheri nello 
stocco (8-12% s.s. anziché 6-9%), ga-
ranzia di una migliore fermentazione nel 
silo e di una maggiore concentrazione 

Tabella 2 - Costi di produzione di due silomais raccolti a due differenti 
stadi di maturazione (linea lattea della cariosside al 40% e al 75%)	

Linea lattea 40% 75%

Costo operazioni colturali (€/ha) 1403 1370
Costo fattori produttivi (€/ha) 964 965
Ammortamento strutture 
stoccaggio (€/ha)

64 66

Affitto terreno (€/ha) 1040 1040
Contributo PAC (€/ha) -170 -170
Totale costi di produzione (€/ha) 3300 3270

costo t di tal quale (€/t trinciato) 43.1 53.5
costo t di sostanza secca (€/t s.s.) 145 139
costo t di amido (€/t amido) 486 362

di energia nel trinciato. 
Anche la selezione di ibridi con minor 
contenuto di fibra (meglio se maggior-
mente degradabile) ma capaci di man-
tenere una buona “standability”, cioè la 
capacità della pianta di conservare la 
propria integrità strutturale e di resi-
stere all’allettamento e alla stroncatura 
anche in caso di intensi eventi atmosfe-
rici (vento forte e temporali), consente 

di ottenere alla raccolta un prodotto più 
integro e capace di esprimere la mas-
sima produzione, anche in condizioni 
avverse.
È comunque importante sottolineare 
che, anche disponendo di un ibrido di 
mais eccellente (con alta capacità di 
produzione di granella, ottima degra-
dabilità della fibra, elevato stay-green e 
migliorata standability) non si ottiene 

Tabella 3 - Confronto tra razioni* a elevata inclusione di silomais (con 
le caratteristiche nutrizionali riportate in tab. 1), raccolti a differenti 
stadi di maturazione (linea lattea della cariosside al 40% e 75%)

Linea lattea: 40% 75%

Ingredienti kg t.q. kg s.s. kg t.q. kg s.s.
Silomais 30,5 9,1 27 10,4
Medica fieno 1,7 1,5 1,5 1,3
Loietto fieno 1,7 1,5 1,5 1,3
Mais farina 6 5,4 4,8 4,4
Soia 4,8 4,4 4,8 4,4
Crusca 1 0,9 1 0,9
Polpe 1 0,9 1 0,9
Melasso 1 0,7 1 0,7
Grassi 0,3 0,3 0,3 0,3
Integratore 0,5 0,5 0,5 0,5
Ingestione s.s. 25,2 25,1
Nutrienti
Proteina grezza (% s.s.) 16,8 16,8

ENl (MJ/kg s.s.) 7,3 7,2

NDF (% s.s.) 28,5 28,2

NDF da foraggio (% s.s.) 21 20,6

Amido (% s.s.) 28,6 28,9

* razioni formulate per livelli produttivi di 40 litri di latte per capo al giorno. I quantitativi di alimenti e 
l’ingestione sono espressi in kg di sostanza secca (s.s.) o di tal quale (t.q.).		
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automaticamente un silomais di qualità 
ottimale per l’alimentazione in stalla. 
Infatti, il risultato finale dipende anche 
dalla gestione accurata di tutte le fasi 
del processo produttivo, dalla coltiva-
zione in campo fino alla conservazione 
in silo. Trascurare anche solo in parte 
uno di questi aspetti può compromet-
tere significativamente la qualità del 
prodotto ottenuto e le potenzialità dell’i-
brido coltivato.

Massima cura in campagna
È scontato sottolineare che occorre ga-
rantire alla coltura una gestione agrono-
mica ottimale con una particolare atten-
zione alla gestione della concimazione 
azotata (gli eccessi di azoto possono 
essere deleteri durante la conservazione 
in silo) e condurre la coltivazione in terre-
ni e ambienti vocati. Fatto salvo l’anda-
mento climatico stagionale, scegliere gli 
ambienti vocati, fornire alla coltura una 
concimazione calibrata sui reali asporti 
legati alle produzioni ottenibili, effettuare 
gli interventi di irrigazione al momento 
ottimale evitando stress alla coltura 
anche a stadi di maturazione avanzati, 
ridurre al minimo la pressione delle in-
festanti erbacee e dei fitofagi, consente 
di ottenere l’espressione del massimo 
potenziale degli ibridi coltivati e di rag-
giungere le caratteristiche nutrizionali 
del silomais indicati nella figura 1.

Effettuare le scelte corrette 
per la raccolta
Un aspetto particolarmente rilevante 
è il corretto abbinamento tra il ciclo di 
maturazione dell’ibrido e l’epoca di se-
mina. La correttezza di questa scelta 
è cruciale perché da essa dipende la 
possibilità di effettuare la raccolta allo 
stadio di maturazione ottimale (quando 
l’incidenza della granella sulla sostanza 
secca raggiunge il picco). 
Oggi, il momento ottimale si ha quando 
la linea lattea della cariosside ha rag-
giunto il 70-75%, al fine di valorizzare 
al meglio le potenzialità genetiche de-
gli ibridi moderni. Infatti, la raccolta in 
questo stadio consente di ottenere un 
silomais con un contenuto di sostanza 
secca superiore al 35% e una concen-

trazione di amido superiore al 34% della 
sostanza secca. 
Al contrario, raccolte più anticipate 
(con linea lattea inferiore al 50%) por-
tano a trinciati più umidi (s.s. < 32%), 
con minore contenuto di amido e una 
più alta percentuale di fibra, con mag-
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Figura 2 - Proporzione delle componenti della pianta, produzione 
di sostanza secca e amido (t/ha) e profilo nutrizionale di un ibrido 
migliorato per produzione di granella e digeribilità della fibra in confronto 
ad un ibrido convenzionale. La raccolta è stata effettuata quando la linea 
lattea della cariosside era attorno al 75%

giori rischi di fermentazioni anomale 
che possono impattare negativamente 
sull’ingestione. 
Anche se una raccolta leggermente ri-
tardata può comportare una lieve ridu-
zione della degradabilità della fibra (ge-
neralmente di pochi punti percentuali), 

Migliorato Convenzionale
Produzione tal quale (t/ha) 63,0 63,1
Produzione s.s. (t/ha) 22,8 23,0
Produzione amido (t/ha) 8,9 8,0

Sostanza secca (%) 36,2 36,4
Proteina (% s.s.) 8,4 8,4
ADF (% s.s.) 21,6 22,7
aNDF (% s.s.) 34,9 38,3
aNDFom (% s.s.) 34,4 37,9
Lignina (% s.s.) 2,4 2,9
NDF-D (30 ore) (% NDF) 56,3 54,5
Amido (% s.s.) 38,9 34,7
Digeribilità amido (a 7 ore) (% amido) 70,7 71,2
Carboidrati solubili in acqua (% s.s.) 8,8 9,1
Estratto etereo (% s.s.) 2,2 2,5
Ceneri (% s.s.) 3,7 3,8
Energia netta latte (MJ/kg s.s.) 6,37 6,11
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questo non giustifica assolutamente 
un anticipo della raccolta. Una raccol-
ta precoce comprometterebbe infatti 
in modo significativo la produzione 
complessiva di sostanza secca, amido 
ed energia per ettaro, con un impatto 
negativo diretto sulle performance in 
stalla, richiedendo spesso integrazioni 
di farina di mais non previste per cor-
reggere la razione. 

Conservazione in silo 
minimizzando le perdite
Anche la gestione ottimale del cantie-
re di conservazione, adottando tutte 
le migliori pratiche che consentano di 
limitare le perdite in silo, garantisce un 
elevato standard della qualità microbio-
logica, oltre al mantenimento delle ca-
ratteristiche nutrizionali che il prodotto 
aveva al momento della raccolta. 
Abbiamo già ampiamente trattato l’ar-
gomento su questa rivista. Una trincea 
allestita in maniera perfetta può con-
tenere le perdite di sostanza secca al 
di sotto del 5%, garantendo una qualità 
microbiologica e nutrizionale uniforme 
su tutto il fronte del silo. 
La riduzione, anche di pochi punti per-
centuali, delle perdite in silo si traduce in 
consistenti risparmi economici in stalla 
diretti (più efficienza in razione) e indiretti 
(minori conseguenze negative su salute 
e sanità degli animali). Un ulteriore aspet-
to da tenere sempre in considerazione è 
che una conservazione prolungata a silo 
chiuso aumenta notevolmente la digeri-
bilità dell’amido, migliorando l’efficienza 
del silomais in stalla. Numerosi risultati 
aziendali hanno evidenziato che ridurre 
le zone deteriorate nelle aree periferiche 
del silo e rispettare i tempi di conserva-
zione per ottenere un’ottimale digeribili-
tà dell’amido consentono di ottenere, a 
parità di altre condizioni ambientali e di 
stalla, circa 1 litro di latte in più per capo 
al giorno. Ai prezzi attuali del latte questo 
si traduce in un maggiore introito di circa 
219€ per vacca all’anno.

I vantaggi economici 
di una maggiore 
concentrazione in amido
Per evidenziare come tutte le pratiche 

gestionali che portano ad ottenere un 
silomais con un maggiore contenuto in 
amido per kg di s.s., possano tradursi in 
un chiaro vantaggio economico in stal-
la, di seguito si riportano due casi esem-
plificativi di silomais, caratterizzati da 
due differenti profili nutrizionali, come 

quelli ottenibili con una raccolta effet-
tuata a uno stadio più precoce (40% di 
linea lattea) o a uno stadio più tardivo 
(75% di linea lattea), considerato ottima-
le sulla base di quanto finora esposto. 
Le maggiori differenze tra i due silomais 
riguardano il contenuto in Ndf (più alta nel 
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Figura 3 - Proporzione delle componenti della pianta, produzione di 
sostanza secca e amido (t/ha) e profilo nutrizionale di un ibrido Smart 
Corn (ibrido a taglia ridotta seminato a 120.000 piante/ha) e di un 
ibrido convenzionale (seminato a 80.000 piante/ha). La raccolta è stata 
effettuata quando la linea lattea della cariosside era attorno al 75%

Smart Convenzionale
Produzione tal quale (t/ha) 65,2 61,8
Produzione s.s. (t/ha) 24,1 23,3
Produzione amido (t/ha) 9,7 8,3

Sostanza secca (%) 37,0 37,8
Proteina (% s.s.) 8,7 8,6
ADF (% s.s.) 20,3 22,8
aNDF (% s.s.) 32,2 36,2
aNDFom (% s.s.) 31,4 35,4
Lignina (% s.s.) 2,8 3,1
NDF-D (30 ore) (% NDF) 53,5 50,1
Amido (% s.s.) 40,4 35,5
Digeribilità amido (a 7 ore) (% amido) 70,1 70,2
Carboidrati solubili in acqua (% s.s.) 8,3 8,7
Estratto etereo (% s.s.) 2,6 2,3
Ceneri (% s.s.) 4,0 3,6
Energia netta latte (MJ/kg s.s.) 6,42 6,01
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silomais precoce), la concentrazione di 
amido e di Energia netta latte (più alte nel 
silomais tardivo), mentre risultano molto 
simili tutti gli altri parametri (tabella 1). 
A parità di costi di produzione, il mais rac-
colto a uno stadio ottimale avrà un costo 
della tonnellata di sostanza secca lieve-
mente inferiore a quello raccolto a uno 
stadio più precoce, ma soprattutto avrà 
un costo della tonnellata di amido deci-
samente inferiore (362 €/t vs. 486 €/t).

in tabella 1. I livelli produttivi supportati 
dalle due razioni sono di circa 40 litri di 
latte per capo al giorno. 
Il silomais raccolto allo stadio ottimale 
di maturazione può essere impiegato 
in razione in quantitativi superiori, gra-
zie al suo migliore rapporto tra Ndf e 
amido, più affine ai fabbisogni nutri-
zionali delle vacche da latte ad alta 
produzione. 
Il silomais raccolto al 75% di linea lat-
tea, anziché al 40% di linea lattea, per-
mette di formulare una razione capace 
di apportare gli stessi contenuti in pro-
teina, energia ma anche amido e fibra, 
con un quantitativo nettamente inferio-
re di farina di mais e ottenere un Iofc 
(ritorno economico al netto dei costi di 
alimentazione) maggiore, variabile tra i 
0,25 a 0,30 € per capo al giorno (tabella 
4). Proiettando il risultato su base an-
nuale, per una mandria di 400 capi in 
lattazione, il risparmio/guadagno sarà 
pari a circa 38.000 €.   �   

Tabella 4 - Costi delle razioni e risparmi in costi alimentari ottenibili 
in un anno per una mandria di 400 capi quando si utilizzi un silomais 
raccolta					   

40% 75%

Costo razione (€/capo/giorno) 6,82 6,56
IOFC* (€/capo/giorno) 17,18 17,44

Risparmio/guadagno (€/anno per 
400 vacche) 37.960,00

* ipotizzato un prezzo del latte di 600€/1000 litri e una produzione di circa 40 litri/capo/giorno. 
I costi sono calcolati ai prezzi correnti di mercato e applicando ai due silomais il costo di produzione 
riportato in tab. 2.				  

I vantaggi in stalla
Selezionare ibridi che a parità di fat-
tori produttivi impiegati in campagna, 
consentono di raccogliere trinciati con 
una maggiore concentrazione di amido 
permette di ottenere evidenti vantaggi 
economici in stalla. 
Nella tabella 3 è riportato il confronto 
tra due razioni formulate per avere la 
massima inclusione di silomais, con le 
nuove indicazioni nutrizionali riportate 


